
DELLE LEGGI.Lib.XI.Cap.XVI.rr
potere di prendere , per così dire, la Re
pubblica dalle mani del Popolo, per mez
zo della Creazione d’ un Dittatore , a- 
vanti al quale il Sovrano chinava il ca
p o , e le Leggi le più popolari recava
no nel fìjenzio (a ) .

C A P .  X V I I .

Della Potenza efe curri ce nella medefma 
Kepubblica.

SE il Popolo fu geloio della lìia Poten
za legislativa , lo fu meno della dia 

Potenza efecutrice, la Jaiciò quali tutta 
intiera al Senato > ed a i Coniòli, e non 
ii riferbò altro di più,che il dritto di eleg
gere i M agiürati, e di confermare gli at
ti del Senato, e de i Generali.

Roma , la di cui paffione era il co
mandare , la di cui ambizione era di tut
to fottomettere, che aveva fempreufur- 
pato, che ufurpava 'ancora, aveva con
tinuamente de5 grandi affari ; i Tuoi Ni- 

D  4 mici

(a) Come quelle , che permettevano d* appellare 
al Popolq per le ordinanze di tutti i  M agiftrati.


